                           I L  C I P E


                                 


VISTA la  legge 14  maggio 1981,  n.  219,  recante  provvedimenti


organici  per la ricostruzione e lo sviluppo dei territori colpiti


dagli  eventi sismici del novembre 1980 e febbraio 1981;





VISTO il  titolo VIII  della citata legge n. 219/81 concernente la


realizzazione  di   un   programma   straordinario   di   edilizia


residenziale per la costruzione nell'area metropolitana di  Napoli


di   ventimila alloggi   e delle relative opere di urbanizzazione,


autorizzando per lo scopo la somma di 1.500 miliardi di lire;





VISTO   il   D.L.   7  novembre  1983,  n.  623,  convertito,  con


modificazioni,   nella   legge 23  dicembre   1983,  n.  748,  che


all'art. 5,  comma secondo,  lettera c),  autorizza mutui  pari  a


lire   200   miliardi   per   la   prosecuzione   del    programma


abitativo di  cui al  titolo VIII  della legge  14 maggio 1981, n.


219;





VISTO   il   D.L.   28  febbraio  1984,  n.  19,  convertito,  con


modificazioni, nella legge 18 aprile 1984, n. 80;





VISTO in  particolare l'art.  11 della  citata legge  n. 80/84 che


prevede   che   entro   il   30   ottobre   1984   i    Commissari


straordinari del  Governo, nella  relazione da presentare ai sensi


dell'art. 84  della legge  219/81, indichino  al  CIPE  il  quadro


completo degli  obiettivi del programma e la definitiva previsione


di spesa;





VISTO,   altresì,   lo   stesso art.   11  della  citata  legge n.


8O/84, che  aumenta a  lire 700  miliardi l'importo  di  lire  2OO


miliardi di  cui all'art. 57 comma secondo lettera c) della citata


legge 748/83;





VISTO il  d.d.l. n. 1027 del Senato relativo a disposizioni per la


formazione del  bilancio annuale  e pluriennale dello Stato (legge


finanziaria 1985), già approvato dalla Camera dei  Deputati  (Atto


21O5)   che   all'art.   11,   comma   nono, autorizza la spesa di


ulteriori 2.300  miliardi di  lire per  gli   anni  1985/1987,  in


ragione di   lire 800 miliardi per ciascuno degli anni 1985 e 1986


e di  lire 700  miliardi per l'anno 1987, per il completamento del


programma abitativo  di cui  al titolo  VIII della legge 14 maggio


1981, n. 219;





CONSIDERATO che,   ai   sensi  della  legge  219/81  e  successive


modificazioni  ed  integrazioni,  risultano  assegnati,  fino alla


data  del   31  dicembre  1984,  ai  due  Commissari  straordinari


incaricati    di    attuare  il  programma  di    cui    trattasi,


stanziamenti per i seguenti importi:





                                        (miliardi di lire)


anno  al Presidente della Giunta regionale           al Sindaco di


      della Campania-Commissario del                Napoli-Commis-


     Governo                                     sario del Go-


                                                 verno











1981                150                 300


1983                13O                 27O


1984                3O0                 35O











   TOTALE             580               920





CONSIDERATO che  devesi procedere  al riparto  degli ulteriori 700


miliardi  di  lire  autorizzati  dalla  citata  legge  n. 8O/84;





CONSIDERATO che  la disponibilità complessiva per il completamento


del   programma  di  edilizia  abitativa  in  Napoli, tenuto conto


anche degli stanziamenti previsti dal disegno di legge finanziaria


per l'anno 1985, ammonta a lire 3.000 miliardi;





RILEVATO  che   dalle  relazioni  presentate  dai  due  Commissari


straordinari,  ai  sensi dell'art.  11 della legge 18 aprile 1984,


n. 80,  risultano avviate  opere per  un    fabbisogno  largamente


eccedente      le   disponibilità   finanziarie   previste   dalle


disposizioni legislative sopra indicate;





RITENUTO  opportuno   procedere  al  riparto  delle  disponibilità


finanziarie   esistenti,  che  tenga  conto delle assegnazioni già


effettuate in precedenza e delle esigenze obiettive;





VISTA  la propria precedente delibera  in data  22 dicembre 1982;





UDITA la  relazione   del  Sindaco  di    Napoli    -  Commissario


straordinario del Governo;





UDITA la  relazione  del  Presidente della Giunta  regionale della


Campania - Commissario straordinario del Governo;





UDITA la relazione del Ministro del Bilancio e della P.E.;





                             DELIBERA








l) Per   la   prosecuzione   ed   il  completamento del  programma


   abitativo di   cui  al  titolo VIII della legge 14 maggio 1981,


   n.  219,  gli  importi di lire 700 miliardi di cui all'art.  11


   della legge 18 aprile 1984, n. 80, e di lire 800  miliardi  per


   l'anno   1985,   lire  800 miliardi  per l'anno 1986 e lire 700


   miliardi per  l'anno 1987,  previsti  dal    disegno  di  legge


   finanziaria per l'anno 1985,  sono ripartiti come segue:





                                                (miliardi di lire)














                           1985   1986   1987    TOTALE











Al Presidente della Giunta 600     300   25O     1.15O


regionale della Campania -


commissario





Al Sindaco di Napoli -     90O     500   45O     1.850


commissario





2) Per  eventuali  momentanee  esigenze  di  cassa,  i  Commissari


  straordinari potranno  concordare storni  di   fondi tra  le due


  contabilità speciali  ove possibile.   Il  Ministro del Tesoro è


  tuttavia autorizzato  a disporre  anticipazioni di  Tesoreria in


  relazione alle  quote spettanti  ed all'andamento  effettivo dei


  pagamenti.





3) Per   comprovate   differenti   esigenze   delle  due  gestioni


  commissariali, il  riparto di  cui sopra  verrà conseguentemente


  modificato.





4) Al   fine   di   favorire   la   realizzazione delle  opere  di


  urbanizzazione primaria  e secondaria,  necessarie  all'organica


  attuazione  del  programma  di  cui  trattasi,  nonché  tese  al


  recupero di   fabbisogni  arretrati,   i Commissari straordinari


  porranno in  essere le  iniziative necessarie  per una sollecita


  attivazione di  tutti i  finanziamenti,  previsti    da    leggi


  ordinarie   e speciali,  finalizzati   a detti  interventi e  di


  risorse comunitarie.





5) I  Commissari straordinari  cureranno,  secondo  le  rispettive


  attribuzioni,   la  graduale  consegna  delle  opere di edilizia


  e di  urbanizzazione ai  Comuni territorialmente  competenti, ai


  sensi  dell'art.    11  della  legge  18  aprile  1984,  n.  8O,


  assicurando ogni  possibile assistenza tecnica ed amministrativa


  fino alla completa realizzazione del programma straordinario.





6) Il   contributo   di   lire   300.000   mensili   di  cui  alla


  delibera CIPE   22 dicembre  1982 è elevabile fino ad un massimo


  di lire  1.000.000 mensili, limitatamente a favore dei  titolari


  di attività   economiche,   che, sulla  base delle  esigenze del


  programma hanno  reso immediatamente  disponibili i locali, sede


  dell'attività stessa.


La   misura   di   tale   contributo   sarà    determinata,    con


provvedimento  motivato,  dal  Commissario  straordinario, secondo


la natura e l'entità dell'esercizio.





7) Il  contributo di  lire 300.000   mensili, di cui alla delibera


  CIPE 22  dicembre 1982,  erogabile a favore dei nuclei familiari


  che abbiano  consentito l'immediata disponibilità dell'alloggio,


  già previsto  per un  periodo massimo  di 24  mesi, potrà essere


  concesso fino alla data di assegnazione del nuovo alloggio.








Roma addì 20 dicembre 1984





                                            IL PRESIDENTE DELEGATO


                                     (On .Prof. Pier Luigi Romita)

















